
 

    
 

 

Comunicato Stampa 

Amianto: Il TAR del Lazio Condanna il Governo e la Direzione Centrale INAIL  

ACCOLTO IL RICORSO DELLE ASSOCIAZIONI DEI LAVORATORI ESPOSTI ALL’AMIANTO 
CONTRO IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, IL MINISTERO 

DELL’ECONOMIA E FINANZE E L’INAIL CENTRALE PER LESIONE DEL DIRITTO. 

DAVIDE VINCE CONTRO GOLIA: UNA VOLTA TANTO ANCHE I LAVORATORI VINCONO. 
 

L’Associazione Italiana Esposti Amianto, l’Associazione Esposti Amianto – Friuli Venezia Giulia, a cui si sono aggiunte successivamente 
altre associazioni tra cui il Comitato per la Difesa della Salute nei Luoghi di Lavoro e nel Territorio di Sesto San Giovanni (Mi), la 
CON.F.A.I.L, l’Associazione Vittime dell’Amianto Nazionale Italiana (A.V.A.N.I.), nei mesi scorsi avevano presentato ricorso contro il 
governo italiano e l’Inail per violazione delle norme costituzionali. In questi anni migliaia di lavoratori esposti all’amianto, le loro mogli e figli 
sono stati contaminati dall’amianto killer, a migliaia si sono ammalati e sono morti, mentre le loro famiglie aspettano invano da anni giustizia. Con 
il decreto del 12-03-2008 del Ministro del Lavoro, in concerto con il Ministro dell’Economia e il Ministro delle Finanze e successivamente con 
l’atto dell’Inail (direzione centrale) del 19-05-2008, il governo Prodi tramite i ministri Cesare Damiano e Padoa Schioppa ha leso i diritti di 
migliaia di lavoratori esposti all’amianto. La legge 257 del 1992 concedeva a questi lavoratori, a causa della minore aspettativa di vita, un 
risarcimento, facendoli  andare in pensione un po’ prima per allontanarli dalla fonte di esposizione cancerogena. Le polveri di amianto, come 
dimostrato dalla scienza medica, sono cancerogene indipendentemente dalla quantità (anche una sola fibra può produrre il mesotelioma 
ovvero quel tumore che non ha altre cause se non l’esposizione ad amianto) e con gli atti di indirizzo e i successivi atti dell’Inail il governo, 
riconoscendo i periodi di esposizione all’amianto fino all’inizio della bonifica e non oltre il 02-10-2003 solo in alcuni siti, ha discriminato i 
lavoratori riconoscendo solo ad alcuni la possibilità di usufruire del risarcimento del danno subito, escludendo e limitando il diritto della 
maggioranza dei  lavoratori  interessati che hanno lavorato a contatto con l’amianto in altri siti industriali non oggetto degli atti di indirizzo. Le 
nostre associazioni, tramite il nostro legale Avv. Ezio Bonanni  del  Foro di Roma, ritenendo tutto questo lesivo degli interessi dei loro 
associati e di tutti i lavoratori italiani, hanno inoltrato il ricorso al TAR del Lazio per tema di lesione dei diritti e delle libertà fondamentali e ora 
il Tribunale, con la sentenza n. 5750/2009, ci ha dato ragione. 

Con la sentenza emessa “il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio – Sezione Terza bis definitivamente pronunciando sul ricorso un 
epigrafe, lo accoglie per l’effetto annulla il D.M. del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale e del Ministero dell’Economia e Finanze 
in data 12 marzo 2008 e l’atto di cui alla nota INAIL – Direzione Centrale prestazioni – ufficio III  N. 60002 del 19 maggio 2008 nella parti e 
secondo le modalità in motivazione indicate. Condanna…….”. Un passo significativo della sentenza dice: “Non è dato comprendere la ragione 
per cui l’amministrazione nel regolamento attuativo ha inteso introdurre la limitazione collegata ai soli reparti di esposizione diretta 
all’amianto, in quanto in altre occasioni la stessa ha invitato l’INAIL a non considerare i soli reparti all’interno delle singole realtà 
produttive”.  
La sentenza, articolata in 21 pagine, accoglie il ricorso su tutta la linea evidenziando l’illegittimità dell’operato dei Ministri del Governo e 
dell’Inail che hanno fortemente discriminato i lavoratori esposti all’amianto. Ora si aprono le porte per tutti i lavoratori e centina di processi che 
hanno dato torto ai lavoratori dovranno essere rivisti. 
 
Nello stesso tempo, tutti coloro che vorranno chiedere i benefici contributivi ed agire per il risarcimento dei danni conseguenti alla illegittimità del 
Decreto, potranno rivolgersi alle Associazioni in calce, le quali hanno delegato l’Avv. Ezio Bonanni, per la migliore assistenza, ovvero anche 
direttamente presso il suo studio di Roma, Via Crescenzio n. 2, ang. P.zza Cavour, e al numero 06/68309534, oppure presso il suo studio di Latina, 
Via Svetonio n. 16 e al numero 0773/663593, oppure via e-mail: avvbonanni@libero.it. 
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